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Dio e Comandamenti sono una cosa sola. Non si ama Dio se non si amano i suoi Comandamenti, che so-
no il suo cuore. Cristo Gesù è il Vangelo sono una cosa sola. Non si ama Cristo Gesù se non si ama il suo 
Vangelo, che è la sua stessa vita. Si amano i Comandamenti, si ama Dio. Si ama il Vangelo, si ama Cristo 
Gesù. Questo legame deve rimanere sempre indissolubile. La misura del nostro amore per il Padre è dato 
dal nostro amore per Cristo Gesù, che è il suo cuore, la sua vita. Si ama Cristo, si ama il padre. Non si ama 
Cristo, non si ama il Padre. Cristo e il Padre sono una cosa sola. Fare due realtà separabili di Cristo e del 
Padre, si è senza l’amore né di Cristo e né del Padre, perché l'amore del Padre è Cristo e l’amore di Cristo è 
il Padre. 

Si rimane nell’amore di Cristo se si rimane in Cristo. Si rimane in Cristo se si rimane nella sua Parola, 
non però compresa da noi, ma perennemente illuminata secondo pienezza di verità dallo Spirito Santo. Co-
me Gesù Signore era nello Spirito Santo e per Lui era sempre nella Parola o volontà del Padre, così se il 
discepolo sarà nello Spirito Santo, sarà sempre nella volontà del Padre. Padre, Cristo Gesù, Spirito Santo, 
Parola sono una cosa sola, indivisibili e inseparabili in eterno. Chi si separa dal Padre, si separa da Cristo, 
dallo Spirito Santo, dalla Parola. Chi si separa dal Figlio, si separa dal Padre, dallo Spirito Santo, dalla Pa-
rola. Chi si separa dallo Spirito Santo, si separa dal Padre, dal Figlio, dalla Parola. Chi si separa dalla Paro-
la, si separa dal Padre, dal Figlio, dallo Spirito Santo. Non è più tralcio vivo della vera vite. 

Gesù ci rivela anche la modalità dell’amore del suo discepolo. Esso deve essere un amore in tutto simile 
al suo. Il comandamento di Gesù va osservato, così come Lui ha osservato i comandamenti del Padre suo. 
Sappiamo come Gesù ha osservato i comandamenti del Padre: consegnando ad essi anima, spirito, corpo, 
desideri, volontà, aspirazioni, tempo ed eternità. Nulla in Gesù è dal suo cuore. Tutto invece è dal cuore del 
Padre. Nulla nel discepolo dovrà essere dal suo cuore, tutto invece dal cuore di Cristo. Come il Figlio amò 
il Padre facendosi obbediente fino alla morte di croce, così anche il discepolo dovrà farsi obbediente fino 
alla morte di croce. Un solo corpo, un solo amore, una sola modalità di amare, una sola obbedienza, una 
sola croce. Gesù ha fatto della sua vita un dono al Padre. Il discepolo fa della sua vita un dono a Cristo. 
Quando si fa un dono, ciò che è dato non è più dalla nostra volontà, ma dalla volontà di colui al quale il 
dono è stato offerto. Gesù dona se stesso al Padre. Il discepolo dona se stesso al Figlio. Il Padre dona il Fi-
glio per la salvezza del mondo. Il Figlio dona al Padre il discepolo che si è donato a Lui, perché ne faccia 
un dono di salvezza. 

Qual è il segno che noi amiamo Cristo Gesù? L’amore per ogni suo discepolo. L’amore per il suo corpo. 
Chi non ama il corpo di Cristo, non ama Cristo. L’amore per il corpo di Cristo è il senso inequivocabile 
che noi amiamo Gesù. Perché il corpo di Cristo va amato? Perché esso è il solo strumento di salvezza nelle 
mani del Padre ed è il nostro amore che lo rende perfetto nel dono. Come si ama il corpo? Prima di ogni 
cosa conservandolo nella più alta santità. Poi aiutando ogni altro a crescere nella santità. Dalla santità del 
corpo è la santità del mondo. Questa verità mai va dimenticata. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci vero amore in Cristo. 

  Continua la “Visita e Benedi-

zione delle famiglie”, dalle 

16.00 alle 19.30. Un avviso sa-
rà affisso ai portoni interessati 

Se vuoi devolvere il tuo 5 per 1000 dell’Irpef, alla Parrocchia, in modo completamente gratuito  
e senza costi aggiuntivi, nella tua dichiarazione dei redditi inserisci il n. 98119720781 (NUOVO 
CODICE)  e una quota pari all’8 per mille dell’Irpef alla chiesa cattolica. Per questo motivo  do-
menica 6 maggio alle 16.00 nella sala “Rogliano” sarà illustrato il funzionamento del sostenta-

mento dei sacerdoti e si farà chiarezza su come vengono spesi i soldi raccolti con le offerte.  

In tutto il mese di maggio è possibile 
scrivere le proprie preghiere alla 

Madonna e inserirle nell’apposita 
cassetta situata nella cappella della 
Madonna di Loreto, saranno brucia-
te a conclusione del mese Mariano  

Domenica 20 FESTA DELLE MIGRAZIO-
NI, la Santa Messa delle 12.00 sarà animata 
dalle Comunità dei Migranti e nel pomerig-

gio, in piazza, alle 17.30, festa con canti, dan-
ze, musica e cucina dal mondo. La Santa 

Messa delle 18.30 NON SARÀ CELEBRATA 

Lunedì 7 dalle 19.30 alle 

20.30, in cappella, 
“Lectio Divina”  guidata 

da don Michele sulla  
1a lettera di San Paolo 
Apostolo ai Corinzi 



in Ascolto della Parola 

PRIMA LETTURA (At 10,25-26.34-35.44-48) SALMO RESPONSORIALE 

Dal Salmo 97 

«Il Signore ha rivelato 
ai popoli la sua giustizia» 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo. R/. 
 
Il Signore ha fatto conoscere la sua 
                                                  salvezza,] 
agli occhi delle genti ha rivelato la sua 
                                                   giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d’Israele. R/. 
 
Tutti i confini della terra hanno veduto 
la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni! R/. 

SECONDA LETTURA (1Gv 4,7-10) 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 

CANTO AL VANGELO (Gv 14,23) 

VANGELO  (Gv 15,9-17) 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

Dagli Atti degli Apostoli 

Dio è amore.  

Alleluia, alleluia. «Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore, 
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui». Alleluia. 

 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. 

Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io 
ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose per-
ché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate 
gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita 
per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, 
perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che 
ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi 
ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chie-
derete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri». 
Parola del Signore.  

Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici.  

Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è 

da Dio: chiunque ama è stato generato da Dio e conosce 
Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è 
amore. In questo si è manifestato l’amore di Dio in noi: 
Dio ha mandato nel mondo il suo Figlio unigenito, per-
ché noi avessimo la vita per mezzo di lui. In questo sta 
l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che 
ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di 
espiazione per i nostri peccati. Parola di Dio.  

Avvenne che, mentre Pietro stava per entrare nella casa 

di Cornelio, questi gli andò incontro e si gettò ai suoi 
piedi per rendergli omaggio. Ma Pietro lo rialzò, dicen-
do: «Àlzati: anche io sono un uomo!». Poi prese la paro-
la e disse: «In verità sto rendendomi conto che Dio non 
fa preferenze di persone, ma accoglie chi lo teme e prati-
ca la giustizia, a qualunque nazione appartenga». Pietro 
stava ancora dicendo queste cose, quando lo Spirito San-
to discese sopra tutti coloro che ascoltavano la Parola. E 
i fedeli circoncisi, che erano venuti con Pietro, si stupi-
rono che anche sui pagani si fosse effuso il dono dello 
Spirito Santo; li sentivano infatti parlare in altre lingue e 
glorificare Dio. Allora Pietro disse: «Chi può impedire 
che siano battezzati nell’acqua questi che hanno ricevu-
to, come noi, lo Spirito Santo?». E ordinò che fossero 
battezzati nel nome di Gesù Cristo. Quindi lo pregarono 
di fermarsi alcuni giorni. Parola di Dio.  

Anche sui pagani si è effuso il dono dello Spirito Santo. 


